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Oggi il COIR Pastrengo insieme ai CoBaR confluenti della Liguria, del Piemonte 
e VA, e della Lombardia hanno incontrato a Milano un’autorevole delegazione 
del CoCeR Carabinieri per discutere dei rinnovi del contratto di lavoro che, 
come sapete, sono già scaduti per ben due volte. 
 
Per i lettori meno attenti giova ricordare che numerosi CoBaR hanno già 
espresso la loro idea di non andare a firmare un contratto se prima non 
si renderanno concreti gli impegni già assunti dal Governo che ha basato la 
propria campagna elettorale principalmente sul tema della “SICUREZZA”. 
 
Pur nella consapevolezza della difficile congiuntura economica che attraversa il 
Paese, quasi tutti i delegati intervenuti hanno rappresentato, fra l’altro, le 
difficoltà ed il disorientamento del personale in ordine alle tematiche 
previdenziali (pensioni) ed al riordino delle carriere; 
 
La nostra parte l’abbiamo fatta come del resto anche il COCER della GdF ed i 
Sindacati di polizia che non hanno mancato di rappresentare, con la dovuta 
fermezza, la necessità che il Governo reperisca ulteriori risorse per 
incrementare quelle, assolutamente  insufficienti, sinora rese disponibili 
ribadendo, fermamente, la propria opposizione alla firma per il rinnovo del 
contratto di lavoro se non verranno concretizzati gli impegni già assunti dal 
Governo in tema di previdenza, riordino carriere e riforma della rappresentanza 
militare auspicando, infine, che la firma avvenga in maniera condivisa con le 
rappresentanze del comparto sicurezza, maggiormente rappresentative. 
 
Come avevamo previsto, tuttavia, e come era stato anticipato anche da alcuni delegati del 
CoCeR della GdF e dell’AM, i delegati del nostro CoCeR/CC insistono per la firma immediata del 
contratto e girano l’Italia per giustificare la loro posizione. Sono molto dispiaciuti, i delegati del 
CoCeR/AM, di sentir dire ai Colleghi Cocer dei Carabinieri che i loro elettori hanno massima 
urgenza di percepire questo piccolo aumento. 
 
Quando si parla di “PENSIONI” e di “RIORDINO DELLE CARRIERE”, dicono i delegati CoCeR/AM 
dovrebbero sapare che siamo tutti nella stessa barca. Che è necessario assumere una 
posizione univoca. Su questi temi non si può scherzare. Trenta o quaranta euro al mese in 
più non cambiano la vita di nessuno. Quello che è in gioco è la “dignità” del personale. E poi: 
non si può mandare all’aria tutto un lavoro propositivo che è rivolto al futuro anche dei colleghi 
più giovani. Il nostro futuro non può prescindere anche dalla solidarietà verso di loro.  
 
Come a Roma il giorno 12 maggio dopo l’incontro con il CoIR Podgora ed i 
CoBar ad esso confluenti, anche a Milano la delegazione del CoCeR/CC ha 
ritenuto di sintetizzare la prima parte degli interventi ribadendo la propria 
posizione già assunta nell’ultimo trimestre del 2009, quando voleva chiudere il 
rinnovo contrattuale 2008-2009 per mettere un punto su ciò che il Governo di 
fatto non avrebbe più potuto fare in materia di ulteriori risposte economiche. 
Ha ritenuto, sostanzialmente, di confermare la propria convinzione che è 



necessario non ritardare ulteriormente quegli esigui aumenti e quegli arretrati 
che il personale, secondo loro, comunque aspetta. 
 
Una cosa sola accomunerebbe il pensiero del CoIR Podgora e del CoIR 
Pastrengo “non si può lasciare il campo alle buone intese politiche, ma c’e’ 
l’assoluta necessita’ di stabilire un percorso concreto con strategia e 
condivisione tra rappresentanze militari e sigle sindacali nel comune 
interesse del personale dell’Arma e di tutte le forze di polizia interessate.” 
 
Ai lettori che hanno avuto la pazienza di leggere tutto questo pistolotto ed in 
attesa della seconda giornata di lavori (domani 19 maggio) in cui speriamo di 
riuscire a convincere la delegazione del CoCeR/CC a cercare e trovare un punto 
di convergenza con la maggioranza delle altre rappresentanze del comparto 
sicurezza,  riteniamo giusto informarVi della posizione assunta dal CoIR 
Palidoro che ha terminato oggi i lavori assembleari con un’altra delegazione del 
CoCeR/CC. 

Una precisazione utile soprattutto per quei delegati del CoCeR/CC intervenuti a 
Milano che hanno sostenuto  una verità diversa e, forse, strumentale alla loro 
discutibile strategia: 

Un CoIR Palidoro che,  in nome dei circa 17.000 Carabinieri – ha chiesto a gran 
voce al Co.Ce.R. di non apporre la firma sotto nessun tipo di contratto 
che possa contribuire ancora a mortificare le Forze di Polizia, che non solleverà 
le disastrate economie delle nostre famiglie ma che sicuramente verrà venduto 
all'opinione pubblica come il miglior contratto che le Forze di Polizia abbiano 
mai avuto.  

Il CoIR Palidoro ha ritenuto di non doversi più prestare ai giochi di immagine e 
potere di questa o quella parte politica. Vuole che venga restituito l'onore, la 
dignità e la fierezza che meritano coloro che servono e rappresentano lo 
Stato e che solo in questo benedetto Paese non è mai riconosciuto!!!  

Paventando addirittura la possibilità di rimettere il mandato se il Governo non 
interverrà in tal senso.  

Un documento approvato con 39 voti favorevoli, 1 contrario e 7 astenuti.  

 
Dopodomani la delegazione del CoCeR concluderà la serie di incontri con 
il CoIR Vittorio Veneto. Speriamo, se non riusciamo a diassuaderli dalle 
loro posizioni, che almeno ci riescano loro. 
 
 

A cura dei Delegati 
Carlo                CORDINI 
Sebastiano    FICHERA 
Giovanni         B O N O 
Michele          FORNICOLA 
Davide             DALPIAZ 

 
 



 
 



 


